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Diffidenza, delusione, rabbia e rassegnazione: è quanto emerge dall’a-
scolto di un significativo campione di cittadini che vivono nel SIN di
Taranto. Anche il mondo associativo, che ha mostrato di essere ben infor-
mato e in possesso di importanti competenze scientifiche in materia
ambientale, alterna disillusione e voglia di riscatto a residue speranze di
costruire un futuro migliore per il proprio territorio. È questo l’humus
socio-culturale su cui già da qualche tempo si sta sviluppando una capilla-
re opera di “risanamento”, volta non solo a contenere e superare le espe-
rienze di stress, ansia e umore depresso, ma soprattutto ad attivare reti
socio-relazionali del vivere comunitario, utili a disinnescare i conflitti e a
stimolare azioni di ricompattamento di una società che a Taranto appare a
tutti gli effetti delusa, pur in presenza di non trascurabili elementi di resi-
lienza sui quali è possibile costruire una visione alternativa a quella disfat-
tista, esasperata o persino disperata che spesso diventa protagonista di
molte rappresentazioni mediatiche.

Taranto e l’intero Paese hanno una grande occasione: riuscire a trasfor-
mare la più grave crisi industriale del dopoguerra in una straordinaria
opportunità di modernizzazione e sviluppo.

Il lavoro contenuto in queste pagine costituisce una parte del progetto
AFORED voluto dal Commissario straordinario per gli interventi urgenti di
bonifica, ambientalizzazione e riqualificazione di Taranto e rivolto alla for-
mazione, informazione e divulgazione di buone prassi inerenti i temi
ambientali. Lo studio consiste nella ricostruzione storico-analitico dello sce-
nario “emergenziale” del territorio e nell’ascolto dei suoi abitanti, nella
convinzione che solo recependo la voce di chi vive in un’area di crisi
ambientale sarà possibile impostare una strategia di futuro, capace di dare
risposte efficaci a problematiche gravemente complesse.

Antonio Panico è professore associato di Sociologia generale presso il Dipartimento
“GEPLI” della LUMSA. È il direttore della sede di didattica decentrata di Taranto della
stessa università. I suoi interessi di ricerca spaziano dalla storia del pensiero sociolo-
gico alla previsione sociale e, negli ultimi anni, si sono concentrati sull’analisi delle
cause e delle conseguenze della situazione di crisi socio-economico-ambientale del
capoluogo jonico.
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Dall’emergenza alla rinascita

di Vera Corbelli*

Un vento di fiducia e di rinascita aleggia e si avverte nel mondo della 
scuola, in ambito culturale, imprenditoriale. Quello che il lettore troverà 
nelle pagine che seguono è una fotografia che risale all’anno 2017. Un 2017 
protagonista di una condizione psicologica, culturale, emotiva, quando 
l’azione di prima bonifica e di riqualificazione avviata su Taranto, comin-
ciava a determinare nel popolo tarantino manifestazioni di fiducia e di 
rigenerazione, ma ancora non aveva dato impulso al rinnovamento di at-
teggiamenti collettivi e azioni concrete. Azioni ad oggi in parte realizzate 
ed in corso di attuazione, che hanno registrato e continuano a registrare la 
partecipazione delle Istituzioni e degli attori sociali.

Il lavoro oggetto della presente pubblicazione costituisce il risultato di 
una attività svolta dall’Università Lumsa di Taranto, in relazione all’accor-
do stipulato con il Commissario di Governo nell’ambito di un progetto più 
ampio denominato AFORED rivolto alla formazione, informazione e di-
vulgazione inerente i temi ambientali in un territorio ad alta complessità 
fisica-territoriale, produttiva e sociale quale l’area di crisi ambientale di 
Taranto.

Il lavoro condotto dall’Università Lumsa consiste in uno studio e rico-
struzione storico-analitica dello scenario “emergenziale” di un territorio e 
di ascolto dei suoi abitanti. Azione condotta nella convinzione che senza 
ascoltare la voce di chi vive in tale situazione non si può impostare ed 
attuare una strategia di “futuro”, che deve avvenire necessariamente at-
traverso un cambio di paradigma. E proprio queste voci hanno contribuito 
all’impostazione ed attuazione di un “percorso innovativo ed olistico” che 
ha consentito di pervenire ed attuare misure ed interventi, inquadrati nel 

* Geologa, Commissario straordinario per gli interventi urgenti di bonifica, ambienta-
lizzazione e riqualificazione di Taranto. 
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contesto dell’area di crisi ambientale di Taranto, capaci di dare risposte a 
tante criticità territoriali e sociali.

L’azione di bonifica, ambientalizzazione e riqualificazione

Ma andiamo con ordine. Tutto è iniziato nel 2014, con la mia nomina a 
Commissario Straordinario per gli interventi urgenti di bonifica, ambientaliz-
zazione e riqualificazione di Taranto, con Decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri 8 luglio 2014, registrato alla Corte dei Conti in data 22/07/2014. 
Ad oggi, in virtù di proroghe successive, l’incarico è ancora in corso.

La nomina di un Commissario Straordinario è stata disposta in ottem-
peranza al Decreto Legge n. 129 del 07/08/2012 “Disposizioni urgenti per 
il risanamento ambientale e la riqualificazione del territorio della Città di 
Taranto”, convertito senza modifiche dalla legge n. 171 del 4 ottobre 2012, 
per assicurare l’attuazione degli interventi previsti nel Protocollo d’Intesa 
sottoscritto in data 26 luglio 2012 tra il Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare, il Ministero delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti, il Ministero dello Sviluppo economico, il Ministero per la Coesione 
territoriale, la Regione Puglia, la Provincia di Taranto, il Comune di Taran-
to e il Commissario Straordinario del Porto di Taranto.

Ebbene il suddetto Protocollo d’Intesa era finalizzato a fronteggiare e 
superare le gravi situazioni di criticità ambientale, sanitaria e socio-eco-
nomico accertate in relazione al Sito di bonifica di Interesse Nazionale di 
Taranto e si poneva l’intento di accelerare il risanamento e, nel contempo, 
sviluppare interventi di riqualificazione produttiva e infrastrutturale anche 
complementari alla bonifica. Complementari perché quando si parla di un 
territorio bonificare si deve anche fare in modo che si metta in moto il ri-
lancio di quella stessa terra per il bene di noi tutti. 

Ed ecco che le azioni volte alla bonifica e riqualificazione della Città e 
dell’Area di Crisi Ambientale di Taranto hanno intrapreso un nuovo per-
corso, integrato e organico con quello finalizzato alla crescita e allo svi-
luppo del territorio, a seguito dell’emanazione del D.L. n. 1 del 05/01/2015, 
convertito, con modificazioni, dalla Legge 4 marzo 2015 n. 20.

Quest’ultima norma è scaturita dalla necessità di avviare su Taranto 
un percorso strategico più ampio che, mettendo a sistema il tutto, contem-
plasse l’intera Area di Crisi Ambientale, tenendo conto dell’insieme e al 
contempo della trasversalità dei vari sottosistemi. Dal luglio 2014 le attività 
poste in essere dal Commissario Straordinario hanno messo in luce che gli 
interventi afferenti al citato Protocollo d’Intesa, ponevano l’attenzione su 
opere ritenute prioritarie ma che non potevano ritenersi sufficienti a mitiga-
re tutte le criticità presenti sul territorio tarantino; criticità la cui compren-
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sione è stata ed è necessariamente riallocata nello “scenario complessivo 
di pressioni e impatti”, riferita all’intera Area di Crisi Ambientale e a tutte 
quelle contermini, connotate e inserite nella propria unità fisiografica di 
riferimento. Attività che, specifichiamolo, risultano in parte completate ed 
altre sono in corso di esecuzione.

Grazie all’apporto di studi multidisciplinari sinergici, l’azione sviluppata 
attraverso un approccio integrato, si fonda:
•	 sulla approfondita caratterizzazione delle componenti del sistema fisi-

co-ambientale e antropico, da impiegare nella modellazione dei pro-
cessi in atto;

•	 nella analisi e valutazione degli scenari delle conseguenze ad essi cor-
relati;

•	 nella definizione e attuazione delle strategie di mitigazione e proget-
tazione di interventi tecnicamente efficienti, socialmente accettabili e 
ambientalmente perseguibili;

•	 nella predisposizione di misure (interventi strutturali e infrastrutturali 
verdi) che investono tutta l’area di Taranto e dei quattro Comuni con-
termini proiettati in un contesto più ampio e aggregato per il rilancio 
dell’area.
Ad oggi, con il diretto coinvolgimento di tutte le Istituzioni interessate, 

con il supporto delle Forze Armate e di Polizia, delle Università e degli 
Enti di Ricerca, nonché attraverso una costante concertazione con i cittadi-
ni, le associazioni di categoria, le parti sociali e altri portatori di interesse 
(oltre accordi stipulati), è stato posto in essere un percorso innovativo per 
la bonifica, ambientalizzazione, riqualificazione e rigenerazione dell’area 
di Taranto. Percorso attualmente in fase avanzata di attuazione, che vuole 
costituire un modello tecnico-giuridico-amministrativo-gestionale di riqua-
lificazione di aree di elevata complessità sotto il profilo, ambientale, indu-
striale, economico, sociale, istituzionale da esportare anche in altri contesti 
nazionali ed europei. Una best practice in divenire che mostra come risali-
re la china con determinazione e con azioni strategiche. Processo che, per 
la sua attuazione e per il suo divenire, richiede la collaborazione costante 
degli stakeholders ed il loro impegno nel “fare” squadra per un futuro in 
cui il caso Taranto sia un modello da seguire e da cui imparare. Imparare 
come risollevare le sorti di un intero Paese. 

Gli interventi di bonifica

Torniamo ai fatti. Il territorio dell’area di Taranto interessato dalle mi-
sure strutturali e non strutturali finalizzate alla bonifica, ambientalizzazio-
ne, riqualificazione e rigenerazione a cura del Commissario Straordinario, 
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ricade all’interno dell’Arco Ionico Tarantino, che si estende per uno svilup-
po complessivo di circa un migliaio di chilometri nell’area prospiciente il 
Golfo di Taranto, e riguarda i comuni di Taranto, Statte, Crispiano, Massa-
fra e Montemesola i quali risultano inseriti nella cosiddetta “area a elevato 
rischio di crisi ambientale”.

Nella suddetta area è stato individuato, nel 2001, il Sito di Interesse Na-
zionale di Taranto – terzo per estensione a livello italiano per quanto attiene 
la parte terra (43,80 kmq), primo se si aggiunge anche la parte mare (73,1 
kmq) – all’interno del quale sono presenti insediamenti industriali, attivi 
nei settori siderurgico, metallurgico ed energetico, di rilevanti dimensioni 
oltre ad un imponente arsenale militare, che hanno influenzato e influenzano 
(anche se attualmente in condizione di debolezza) in modo importante sia il 
quadro socioeconomico sia quello ambientale e paesaggistico. 

Il territorio è caratterizzato, altresì, da numerose criticità per la mas-
siccia presenza di detrattori ambientali (principalmente cave e discariche 
abbandonate) che, unitamente alla inefficienza dei sistemi fognari e depu-
rativi, compromettono in maniera sostanziale le risorse suolo e acqua e 
“minano” la sostenibilità del sistema nella sua interezza. 

L’ambito in oggetto presenta, tuttavia, zone di notevole pregio naturale 
e paesaggistico, tra le quali particolare rilevanza assumono il sistema delle 
Gravine, il Mar Grande con le sue isole e il Mar Piccolo; quest’ultimo stra-
ordinario microsistema ambientale, sociale ed economico, che da sempre 
ha rappresentato valore produttivo, attrattore culturale e sistema ambientale 
di elevato interesse conservazionistico. Ciò non significa che da anni su 
quest’area non abbiano gravato numerose pressioni: dal consumo di costa 
naturale, all’abbandono di rifiuti dispersi o ingombranti, all’aumento di so-
stanze eutrofizzanti, allo sconvolgimento dell’idrodinamismo delle correnti, 
all’immissione di sostanze inquinanti.

Le azioni strutturali e non strutturali avviate rientrano, attraverso un per-
corso tecnico-amministrativo-operativo, in un processo organizzato in “fasi” 
e in “parallelo” e articolato temporalmente in breve, medio e lungo periodo.

Azioni che potremmo ripartire in azioni inerenti l’area SIN e zone con-
termini e quelle che riguardano l’area di crisi ambientale (vedi Allegato 1). 

Attività di informazione e sensibilizzazione svolte dal Commissario 
Straordinario per l’azione di bonifica, ambientalizzazione e riqualifica-
zione di Taranto. Educazione e Formazione Ambientale

Ma è necessario andare ben oltre le azioni di bonifica. A partire 
dall’attivarsi per dare una corretta informazione sul tema. Per vari moti-
vi. Prima di ogni altra cosa perché si tratta di un diritto primario e come 



15

ogni diritto è alla base di una società civile. Ecco così che in relazione 
agli interventi urgenti di bonifica, ambientalizzazione e riqualificazione 
di Taranto posti in essere dal Commissario Straordinario, sono state pre-
disposte attività di informazione e sensibilizzazione al fine di dare piena 
attuazione al “percorso di rigenerazione” del tessuto territoriale, ambien-
tale e sociale.

Nell’ambito di tale percorso sono state programmate e realizzate diverse 
azioni di informazione e formazione in tema ambientale. Nello scenario 
predisposto rivestono rilevanza due azioni specifiche, di cui leggerete in 
seguito:
•	 AFORED;
•	 la scuola racconta, e…

Il progetto AFORED 

Nell’ambito della più generale ed ampia azione di bonifica, si è posta 
l’attenzione anche sullo sviluppo umano, sociale ed educativo della popo-
lazione tarantina. L’indispensabilità di originare processi di conoscenza 
e incidere così sul cambiamento nella comunità locale è un leitmotiv del 
progetto AFORED (Ambiente, Formazione, Ricerca, Educazione) scaturito 
dalla Convenzione stipulata con l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro 
(UNIBA), il Dipartimento di Scienze del Sistema Terra e Tecnologie per 
l’Ambiente del Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR) e la Libera Uni-
versità Maria SS. Assunta di Roma (LUMSA).

In un contesto quale quello dell’area tarantina, caratterizzato da una 
situazione di emergenza ambientale cronicizzata, lo sviluppo umano, so-
ciale ed educativo non può che essere centrale nell’attenzione di chi opera 
a livello politico, amministrativo e scientifico. È questo uno dei motivi per 
il quale il Programma di misure (interventi strutturali e non strutturali), 
attuate ed in corso e contemplante azioni dirette di bonifica e mitigazione 
del rischio ambientale presente, si è arricchito, attraverso AFORED, di 
percorsi trasversali di partecipazione di tutte le parti sociali, finalizzati a 
dare piena attuazione al “percorso di rigenerazione” del tessuto territoria-
le, ambientale e sociale, senza il quale gli specifici interventi di bonifica 
rischiano di perdere di efficacia e “mitigare” la cattiva informazione che 
viene diffusa attraverso i media e che talvolta crea più danni della non 
informazione. AFORED è stato un progetto complesso ed articolato, che è 
nato e si è sviluppato in una realtà complessa a sua volta, ma che ha voluto, 
con tale realtà, stabilire rapporti di reciprocità, nella consapevolezza che 
solo un approccio sistemico ed integrato può portare al processo di rigene-
razione autentico e duraturo sperato.
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Le problematiche ambientali e sanitarie croniche della popolazione di 
Taranto sono note evidentemente alle cronache nazionali e internazionali: 
la situazione emergenziale, in particolare, si è palesata in tutta la sua tragi-
cità soprattutto in concomitanza con l’inchiesta giudiziaria della Magistra-
tura ionica per presunto disastro ambientale ai danni dei vertici dell’Ilva di 
Taranto, sfociata nel sequestro, senza facoltà d’uso, dell’area a caldo dell’Il-
va stessa (26 luglio 2012). 

Queste condizioni sono state all’origine, oltre che di una pervicace 
coscienza ambientalista, anche di un vero e proprio shock per l’economia 
locale, rea di essersi resa fin troppo dipendente dalle sorti del siderurgi-
co. Ne è conseguita una crisi economica depressiva, i cui effetti si sono 
inevitabilmente riverberati in ambito sociale e nelle certezze istituzionali, 
economiche e valoriali delle singole persone, le quali si sono viste mancare 
le poche evidenze possedute in favore di innumerevoli problematiche di na-
tura economica e sanitaria e dei dubbi da esse scaturenti.

Tale scenario si presta, a livello individuale, a situazioni di ansia, stress e 
forme depressive che sfociano, inevitabilmente, in reazioni sociali discordan-
ti ma pur sempre ascrivibili a tali cause. Da una parte si riscontrano azioni 
di ribellione e di contestazione degli organismi di potere, dall’altra non 
mancano esempi di rassegnazione e passività, non solo a livello individuale 
fra la popolazione, ma anche a livello istituzionale ed imprenditoriale nella 
realtà ionica. A ciò vanno aggiunti i contrasti e le divisioni che nelle stesse 
città dell’Area di crisi ambientale si generano e si sviluppano all’interno delle 
stesse famiglie, nelle dinamiche intra e intergenerazionali, tra coloro i quali 
vorrebbero radicalmente cambiare e coloro che, invece, sono per il mitigare.

In questo contesto di instabilità economica e sociale, l’attività degli or-
ganismi preposti alla realizzazione degli interventi di bonifica viene spesso 
contrastata preventivamente, in virtù di un clima di diffidenza nei confron-
ti di qualsivoglia iniziativa delle Istituzioni e della politica. 

Per questo è apparso indispensabile dar vita a processi che, attraverso 
il coinvolgimento diretto e partecipato di chi abita i territori facenti parte 
dell’Area di crisi ambientale di Taranto, consentano di favorire la rinascita, 
anche valoriale, della popolazione, di un contesto ricco di storia e di cultu-
ra quale quello tarantino.

In tale configurazione il progetto AFored si è mosso su linee d’azioni 
denominate WP, ossia “work package” che sono stati strutturati in quattro fasi. 

Il WP1 “Ricostruzione storica e socio-economica dello scenario 
emergenziale e analisi delle categorie ambientali diffuse tra i protago-
nisti del mondo associazionistico” trova proprio in questa pubblicazione 
il suo report, attraverso quanto sviluppato dall’Università Lumsa e riporta-
to nei capitoli che seguiranno. 
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Il WP2 “Percorso di educazione ambientale e alla sostenibilità con i 
docenti delle scuole di ogni ordine e grado dell’Area Vasta è stato svol-
to in collaborazione con l’Unità di ricerca della UNIBA. 

L’azione, si è posta in linea con i documenti stilati a conclusione del 
Decennio di Educazione allo Sviluppo Sostenibile delle Nazioni Unite 
(2005-2014), che hanno messo in risalto come la costruzione di un futuro 
sostenibile sia possibile soltanto attraverso un impegno educativo costante 
e qualificato, che fa della formazione scolastica un momento imprescindi-
bile per l’educazione di generazioni attente alle questioni del mondo e delle 
realtà in cui sono inseriti, concetto ribadito in seno alla Seconda Confe-
renza Nazionale per l’Educazione Ambientale e allo Sviluppo Sostenibile, 
tenutasi nel 2017 a Roma, che ha visto la partecipazione del Commissario 
e di UniBA.

La città di Taranto sta vivendo una trasformazione evidente attraverso 
l’azione di bonifica. Tale trasformazione sarebbe stata però incompleta 
se non fosse stata sostenuta da percorsi di cambiamento sociale, possibi-
li esclusivamente se supportati da un’attenzione particolare e puntuale a 
quanto si stava e si sta facendo attraverso percorsi di educazione e forma-
zione ai temi dell’ambiente e della sostenibilità, capaci di coinvolgere più 
strati della popolazione. In questo modo si è avviato un processo di rina-
scita urbana e sociale, ed un’azione affinché le giovani generazioni possano 
avere gli strumenti per affrontare i problemi e i dubbi di cui fanno quoti-
dianamente esperienza attraverso una vision rinnovata e capace di suscitare 
comportamenti resilienti.

Destinatari del corso di formazione in tema ambientale sono stati circa 
novanta docenti (curriculari e di sostegno). La costruzione di percorsi di 
educazione ambientale e alla sostenibilità efficaci si fonda sulla presenza 
di docenti qualificati, competenti e capaci di promuovere processi di pen-
siero critico e creativo. Tali consapevolezze e la rinnovata attenzione verso 
l’educazione ambientale e alla sostenibilità, che sta muovendo le azioni del 
Governo attraverso l’operato del Commissario Straordinario sono all’origine 
della scelta di implementare un primo percorso di educazione ambientale 
e alla sostenibilità per e con i docenti delle scuole di ogni ordine e grado 
dell’Area Vasta di Taranto allo scopo non esclusivo di trasferire conoscenze, 
ma anche di poter sviluppare buone pratiche da portare all’attenzione nazio-
nale e da condividere, possibilmente, con altre realtà scolastiche del Paese.

Gli obiettivi fissati sono stati:
•	 sviluppare una più diffusa coscienza ambientale e una maggiore consa-

pevolezza ecologica tra i docenti e, tramite essi, di alunni e studenti;
•	 veicolare, attraverso un iter specifico, la conoscenza relativa ai problemi 

ambientali dell’Area Vasta di Taranto posti in evidenza dal Commissa-
rio Straordinario;
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•	 fornire una “cassetta degli attrezzi” (fatta di metodi e strumenti per 
educare alla sostenibilità, oltre che di conoscenze) affinché ciascun do-
cente possa costruire percorsi di educazione ambientale da inserire in 
una progettualità scolastica ampia e sistematica;

•	 riflettere su e promuovere una valutazione per l’educazione ambientale 
non finalizzata esclusivamente alla verifica dei risultati dell’apprendi-
mento ma allo sviluppo delle competenze di sostenibilità e della cittadi-
nanza planetaria.
Nella convinzione che fosse necessario elaborare una proposta formati-

va che partisse “dal basso”, partecipata, consapevole e corresponsabile, si 
è provveduto, a monte del percorso formativo, ad un intervento di analisi 
dei bisogni di formazione, che ha coinvolto dirigenti scolastici, docenti e 
genitori.

I dati raccolti con i questionari sono poi stati analizzati ed utilizzati per 
la stesura del progetto di formazione che ha costituito la base del percorso 
formativo che 58 docenti hanno frequentato nei mesi di aprile e maggio 
2017, presso la sede tarantina della LUMSA, e che ha visto la partecipazio-
ne di esperti nazionali in qualità di docenti.

Il corso di formazione, in particolare, si è posto i seguenti obiettivi:
1.	 far conoscere l’azione di bonifica in corso, nel senso più ampio del ter-

mine, ossia di studio del territorio, analisi delle dinamiche di pressioni 
ed impatti, ricerca di soluzioni integrate e condivise; 

2.	 sviluppare il senso di cura del territorio, la coscienza ecologica, attra-
verso il consolidamento del senso di “Identità di Luogo”;

3.	 incrementare una più diffusa coscienza ambientale ed una maggiore 
consapevolezza ecologica tra i docenti in modo che possano poi essere 
trasferite, attraverso l’azione didattica, agli studenti;

4.	 far conoscere ai docenti i metodi e gli strumenti propri dell’educazione 
ambientale così come indicati dalla letteratura internazionale.
Il percorso si è articolato in un ciclo di lezioni, durante le quali sono 

stati affrontati i seguenti argomenti:
•	 impatti e pressioni e relative misure per la bonifica e rigenerazione 

dell’Area di Crisi Ambientale di Taranto;
•	 assetto geologico-idrogeologico e morfologico dell’area di riferimento;
•	 il sistema culturale-paesaggistico dell’area di riferimento;
•	 il sistema delle biodiversità;
•	 il sistema industriale ed economico dell’area Tarantina;
•	 il quadro normativo di riferimento e gli attori sociali coinvolti;
•	 la rete sistema: Fisico/Alimentare/Sanitario;
•	 rete di controllo e monitoraggio ambientale;
•	 introduzione all’Educazione Ambientale e allo Sviluppo Sostenibile;
•	 educazione per la Sostenibilità e progettazione educativa; 



19

•	 metodi e dispositivi mediali per l’Educazione Ambientale;
•	 valutazione ed Educazione Ambientale.

A valle dell’azione formativa è stata effettuata una valutazione dell’e-
sperienza attraverso una serie di interviste ad un campione di docenti che 
hanno partecipato al percorso formativo. La maggioranza di essi ha rico-
nosciuto: il valore dell’azione al fine della acquisizione di consapevolezza 
di quanto presente nel proprio territorio, l’importanza del proprio ruolo 
educativo per la comprensione, la salvaguardia e la tutela dell’ambiente, 
l’acquisizione di nuove conoscenze di tipo didattico e progettuale, la co-
noscenza di nuove tecniche e strumenti mediali per uso didattico come i 
Serious Game, la possibilità di fare rete tra le scuole partecipanti al pro-
getto. 

Il gruppo intervistato ha espresso la volontà di proseguire nella forma-
zione e di sviluppare attività sul campo con i propri alunni.

Il WP3 “Interventi di didattica ambientale con gli studenti delle 
Scuole Secondarie di Secondo Grado collocate nei Comuni compresi 
nell’Area Vasta” è stato svolto in collaborazione con l’unità di ricerca 
del CNR.

Questa azione ha previsto una serie di attività orientate alla sensibiliz-
zazione e alla responsabilizzazione di un campione di studenti delle Scuole 
Secondarie di Primo e Secondo Grado in merito ai problemi ambientali 
rilevati dal Commissario del Governo e caratterizzanti il territorio di ap-
partenenza, ed all’acquisizione di competenze trasversali utili ad affrontare 
le sfide ambientali e della sostenibilità. 

Il percorso formativo ha mirato a far emergere come l’ambiente vissuto 
ed esperito non è sinonimo solo di luogo fisico, ma si sostanzia delle rela-
zioni sociali e culturali che in esso si generano. L’approccio interdisciplina-
re è stato, dunque, prerogativa essenziale delle attività di questo WP.

Il progetto di formazione è stato realizzato servendosi di modelli edu-
cativi capaci di agevolare una sempre maggiore sinergia fra il tradizionale 
modo di intendere i percorsi di istruzione e la formazione sul campo, in 
modo da favorire la diretta partecipazione dello studente e stimolando 
l’interesse verso una conoscenza critica e consapevole delle problematiche 
ambientali presenti nell’Area Vasta di Taranto, alla luce delle conoscenze e 
dei risultati raggiunti dall’azione del Commissario Straordinario. 

Il percorso di formazione ha coinvolto un campione rappresentativo di 
studenti del triennio delle scuole secondarie di secondo grado di indirizzo 
scientifico, umanistico e tecnico, presenti nell’Area Vasta di Taranto. Gli 
allievi hanno seguito lezioni frontali a carattere sia generale che su specifi-
ci temi inerenti la delicata questione ambientale tarantina. Alla formazione 
in aula, hanno fatto seguito giornate di apprendimento sul campo, dove il 
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